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Scarcerati Balducci, De Santis, Piscicelli

Ogni volta che si verificanomanifestazioni e
scontri di piazza lamemoria di noi vecchi
cronisti torna agli anni, vicini e lontani, di
ben altremanifestazioni, di ben altri scontri
di piazza, a quelli, in specie, del lungo perio-
do segnato dal sangue quotidiano degli
attentati, delle gambizzazioni, degli omicidi
opera del terrorismo rosso e di quello nero.
E alla grande, forte tenuta dimostrata allora,
specie dopo il delittoMoro, dal sistemadei
partiti costituzionali, in Parlamento e nel
Paese, e dall’argine di sindacati all’epoca
uniti, nelle fabbriche e nelle piazze.
Oggi il governo in carica non sa far altro

che schierare le forze dell’ordine, non sa
aprire alcun spiraglio di confronto, di fronte
amanifestazioni giovanili imponenti per
una scuola pubblica, per una ricerca, per
unaUniversità non decapitate, nelle quali
emergono talune frangedi violenza, ad
opera di infiltrati o di elementi estremisti.
Dev’essere il capo della Polizia, Manganelli,
a dire esplicitamente: «Siamo stati lasciati
soli di fronte al disagio sociale». Soli perché
nonbasta schierare blindati e camionette
per affrontare la disperazionedi una genera-
zione che si sente sottratto un futuro di
studi proficui, di specializzazioni utilizzabili,
di carriere scientifiche aperte anche qui, in
patria.
Qual è la risposta del centrodestra a que-

sta grande sofferenza giovanile (con la

frontiera della gioventù e della precarietà
spostata sempre più in avanti negli anni)?
Le solite frasi a ritornello di unministro
dell’Istruzione, di unamediocrità culturale
desolante. I soliti inviti “a stare a casa, a
studiare”. O, peggio, la proposta di esorciz-
zaremanifestazioni e cortei conmisure
grottesche che ricordano la carcerazione
preventiva dei “sovversivi” ogni volta che in
una città arrivava il duce, un gerarca impor-
tante, il re o anche un principe. E la straordi-
naria, inventiva proposta viene partorita
nonda uno qualunque dei parlamentari del
centrodestra,manientemeno che dal presi-
dente dei senatori del Pdl, Maurizio Gaspar-
ri, da uno che dovrebbe dar prova di sag-
gezza e nondi cretinismo incendiario. Ga-
sparri il firmatario della legge che ha impo-
sto la definitiva egemonia diMediaset nel
duopolio tv con la Rai. Ora diventa, assieme
aun altro ex fascista degli anni duri, Ignazio
LaRussa, il proponente di normedi polizia
destinate soltanto ad infiammare la prote-
sta giovanile, col teoremamanifestanti=as-
sassini potenziali.
Nel silenzio fragoroso del capodel gover-

no e dei suoi più importanti collaboratori,
impegnati, comeAlfano, a intimidire i giudi-
ci “colpevoli” di aver scarcerato troppimani-
festanti incolpevoli o colpevoli di inezie
rispetto ai professionisti della violenza (che
nonvengonomai presi, chissà perché, il G8
di Genova insegna), tocca ancora una volta
al presidente della Repubblica, Giorgio
Napolitano, inquadrare saggiamente il pro-
blema, sottolineare insieme l’inaccettabilità
della violenza di piazza e l’esistenza di un
generalemalessere giovanile a cui occorre
dare risposta. Disagio che non si cura certo
negandosi ad ogni dialogo, respingendo
ogni critica, reprimendo il dissenso e basta.
Si cura facendopolitica, realizzando riforme
vere, praticando la democrazia.
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